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Giornalisti italiani alla S. F. G. S.

La Camera svizzera dell'orologeria, che ha sede a

La Chaux-^le-Fonds, deve essere ringraziata per aver
organizzaïo un giro di studi in alcune città del Giura,
ove sono le rinomate Fabbriche dalle quali escono
quei gioielii di orologi che rendono la Svizzera
célébré in futto il mondo in questo ramo délia nostra
industria, per un gruppo di giornalisti italiani rap-
presentanti alcuni fra i principali giornali dell'amica
Italia: perché nei ricco programma previsto per le

giornate dal 13 al 17 septembre u. s,, con punto di
riunione a Berna e di scioglimento a Ginevra, è

stata inclusa una visita a Macolin,
È la prima volta, da quando Macolin è diventato il

centro del movimento sportivo svizzero, che rap-
presentanti délia stampa itaiiana abbiano visitato la

nostra Scuola federate: i nostri egregi ospiti, se non
hanno potuto seguire gli sviluppi délia S.F.G.S., sono
stati perd fortunati in quanto sono giunti sulla coltina

di Bienne alia vigilia dell'inaugurazione ufficiale
délia prima tappa delle costruzioni che avverrè, alla

presenza delle Autorité federali e cantonali e dei
rappresentanti délia stampa e délia radio svizzere,
il 12 ottobre 1949. E hanno cosi avuto campo di
visitare le grandiose e magnifiche realizzazioni del
primo periodo che scno costate 2 milioni e 700 mila
franchi e che, oltre aile piste e campi di allena-
mento, sparsi un po' ovunque nel bosco senza de-
turpare ii paesaggio (e che tutti i monitori I. P. co-
noscono), comprendono la grande palestra da sport,
quelia per la ginnastica e quella per l'atletica (che
costituiscono un solo blocco e sono fra le più
moderne e più grandi d'Europa), la piscina e la sauna
finlandese. I colleghi italiani non hanno nascosto la

loro ammirazione per la grande realizzazione e per
quanto le Autorité elvetiche fanno per la salute e
la liberté del popolo.

A un banchetto, signorilmente servito in una delle
sale dell' Albergo Bellevue vennero scambiati

dei brindisi da parte dei signor René Fell, di-
rettore dell'Ufficio biennese dei turismo, e del gior-
nalista Enrico Mattei che inneggio all'amicizia italo-
svizzera. Erano presenti, in qualité di giornalisti: il

direttore de II '
« Impartial » di Neuchâtel e guida ai

cciieghi italiani, signor Paul Bourquin; Clara Grifoni
(« Stampa », « Oggi » e « Giornale d el I 'Emilia »),
Enrico Gianeri «Stampa »); Emilio Cecchi (« Cor-
riere délia Sera », « Europeo » e « lllustrazione
itaiiana »); Enrico Mattei (« Gazzelta del Popolo » e
« Tempo »); Gino Visentini (« Corriere délia Sem »

e « Europeo »); Carlo de Martino (« Corriere Lom-
bardo); Egisto Corradi (« Corriere délia Sera »); Ar-
turo Pianca (Agenzia ANSA Milano), a. s. (« Stadio »

Bologna). La Camera svizzera dell'orologeria era
rappresentata dai segretario-capo del servizio signor
Roger Proellochs, dai direttori deila « Rolex S. A. »

signori René-P. Jeanneret e Emile Borer, dal signor
Henri Schaeren jr., délia « Mido », ecc. Nella pere-
grinazione attraverso la Svizzera, dopo essere stati
ricevuti a Berna dal présidente deila Camera svizzera
dell'orologeria signor Primault, dal direttore signor
Amez-Droz e dal Ministro d'Italia a Berna signor
Egidio Reale, i giornalisti italiani hanno visitato le
Fabbriche di orologi « Eterna » a Grenchen, « Omega

» e « Rolex-Aegler » a Bienne, « Vulcain » e
« Marvin » a La Chaux-de-Fonds, « Cortébert Watch
Co» a Cortébert, «Zenith» a Le Locle, l'Osserva-
torio di Neuchâtel e la mostra « Orologi e gioielli »

a Ginevra. Una visione generale per comprendere
l'importanza che riveste per la Svizzera, e segnata-
mente per ii Giura, l'industria degli orologi nella
quale gli artigiani elvetici hanno saputo imporsi nel
mondo infero. Aldo Sartori

Il gruppo dei giornalisti italiani in visita a Macolin con i dirigent! deila Scuola e gli orgnaizzatori
deila visita di studio aH'industria svizzera degli orologi.

(Foto gentilmente eseguita e messa a nostra esclusiva disposizione dal signorRoger Proellochs, segretario-capo del servizio alla
Camera svizzera dell'Orologeria)
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